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Individuazione del responsabile dell’inquinamento 
 
Domanda: Ai sensi dell’art. 242 del D.lgs. 3 aprile 2006 n.152 gli obblighi di messa in sicurezza e 
bonifica sono posti in capo al responsabile dell’inquinamento, secondo il principio di derivazione 
comunitaria chi inquina paga. Quali sono, in concreto,  i criteri per individuare questo soggetto? La 
norma infatti fa riferimento solo agli elementi del dolo o della colpa.  Ma come valutarli on 
concreto? 
 
Risposta (a cura dell’Avv Valentina Stefutti) Secondo la giurisprudenza più consolidata formatasi 
sul punto, in materia di individuazione di responsabilità ambientale, cu cui si forniranno a breve 
importanti chiarimenti, la giurisprudenza ha recentemente concluso nel senso per cui alla luce 
dell'esigenza di effettività della protezione dell'ambiente, ferma la doverosità degli accertamenti 
indirizzati a individuare con specifici elementi i responsabili dei fatti di contaminazione, 
l'imputabilità dell'inquinamento può avvenire per condotte attive ma anche per condotte omissive e 
la prova può essere data in via diretta od indiretta, ossia, in quest'ultimo caso, l'Amministrazione 
pubblica preposta alla tutela ambientale si può avvalere di presunzioni semplici di cui all'art. 2727 
Cod. civ., prendendo in considerazione elementi di fatto dai quali possano trarsi indizi gravi e 
precisi e concordanti (es. rinvenimento nel terreno inquinato di sostanze facenti parte del ciclo 
produttivo di un’azienda che insista in quel luogo) che inducano a ritenere verosimile, secondo l'”id 
quod plerumque accidit”, che sia verificato un inquinamento e che questo sia attribuibile a 
determinati autori (Cons. Stato, Sez. V, 16.6.09, n. 3885; in termini, TAR Toscana 27.10.10 
n.6538). 
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